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ECQNOMlA&fLAVORO 
Ventimila a Roma Quello striscione Firn... 

Protesta vigorosa contro Gli scugnizzi napoletani 
i tagli Finsider e gli operai di Genova 
Già persi 75.000 posti I gonfaloni dei Comuni 

Il corteo dei siderurgici 
Ha vinto l'unità 

• Venti, trentamila. Comunque tantissimi. Per il sin­
dacato la giornata di lotta dei siderurgici è stata un 
successo. Per la partecipazione dei lavoratori, cer­
to, ma anche per l'unità che si è costruita nella 

1 categoria. C'era, insomma, il rischio che i dipen­
denti delle fabbriche siderurgiche si mettessero in 
concorrenza per «accaparrarsi» quote di mercato. 
Un rìschio che il corteo di ieri ha spazzato via. 

STEFANO BOCCONETTI 

•M ROMA. È più o meno a 
mela corteo. Prima di quello 
striscione sono sfilati almeno 
diecimila operai e altrettanti. 
se non di più, li seguiranno, E 

• uno striscione senza aste di le­
gno, sorretto a mano da una 
quindicina di lavoratori. Passa 
quasi inosservato, anche per­
ché è preceduto - nella prima 
parte del corteo - dalla foltis­
sima delegazione dell'ltalsl-
der di Bainoli. Che hanno 
portato a Roma tutta la loro 
allegra «napoletanità*: quella 
fatta di Ironia (non proprio 
«sottilei : molti dei loro slogan 
sono irripetibili), quella fatta 
di canzoni, con 1 testi «riscrit­
ti» SU motivi famosi. E ieri 
quelle migliaia di «caschi gial­
li», rafforzati da una Ionissima 

.schiera di «scugnizzi», anche 
loro, come i loro padri, vestiti 
con le tute da lavoro; e Ieri, 

. dicevamo, la canzone scelta 
per ritmare gli slogan era la 
sigla d'apertura dì "Indietro 
tutta», che per le strade di Ro­
ma è diventata: «Si, la vita è 
tutto un quiz, ma noi scjope-

' riamo e riscioperiamo, perchè 
è con la lotta che si battono i 
padroni) evviva le rivoluzioni-, 
con tanto di «zum, zum» fina­
le. E ovviamente l'attenzione 
dell'esercito di fotografi e ci­
neoperatori era tutta e solo 
per loro, per gli operai napo­
letani. 

E dopo i lavoratori di Ba­
gnoli, sono sfilati decine di 
gonfaloni di Comuni, portati a 
mano dai vigili urbani di Ge­
nova, Valdarno, Domodosso­
la, Terni, e un PO' tutte le città 
siderurgiche. E dietro di loro ì 

metalmeccanici liguri, quelli 
piemontesi, disposti in file or­
dinalissime, con le bandiere e 
gli striscioni pieni di disegni 
curati fin nei minimi particola­
ri. Ordinalissimi, ma non per 
questo meno combattivi dei 
loro cotleghi napoletani. Tutto 
questo è passato prima di 
quello striscione, di cui parla­
vamo all'inìzio. È rosso, ma ha 
perso quella che doveva esse­
re la «brillantezza» originale: si 
vede, Insomma, che di cortei 
ne deve avere fatti parecchi. E 
anche un po' sfilacciato ai 
bordi, come se per molto 
tempo non fosse stato utilizza­
to. E lo striscione dei «metal­
meccanici del comprensorio 
di Sesto San Giovanni-. Per­
ché parlarne così diffusamen­
te? Perché aveva qualcosa di 
diverso dagli altri: era firmato 
Firn. Era firmato con quella 
che è stata la prima sigla uni­
taria del sindacato, quella che 
è stata l'ultima struttura unita­
ria a dividersi, quando la pole­
mica sull'accordo separato 
per la scala mobile, ma so­
prattutto le divisioni tra le tre 
confederazioni «a Roma* co­
strinsero anche la più forte ca­
tegoria dell'Industria a divi­
dersi nelle tre organizzazioni: 
Fiom, Firn e Uilm, 

Ieri nell'enorme corteo 
operaio, quello dei lavoratori 
di Sesto San Giovanni era l'u­
nico striscione firmato con la 
vecchia siala. «L'abbiamo tira­
lo fuori dall'armadio - dicono 
- come per una sfida. Lo sap­
piamo bene anche noi che al­
la Fiat si dovrà votare su tre 

Al corteo hanno partecipato anche I bambini, coi caschi del papà. In alto a destra Natta e Bassolino 
durante l'Incontro con gli operai 

proposte differenti, lo sappia­
mo anche noi che sono tante, 
tantissime le cose che ci divi­
dono. Ma Lupo, Gambardeila 
e lo stesso Lucchini non 
aspettano certo i tempi della 
dialettica sindacale. Insom­
ma, lorse è arrivato il momen­
to di mettere da parte le ban­
dierine d'organizzazione». 
Nel senso letterale della frase, 
il corteo di ieri non può certo 
aver soddisfatto quel gruppo 
di lavoratori di Sesto San Gio­
vanni: il lunghissimo «serpen­
tone» (per chi conosce Roma, 
basta dire che mentre la testa 
del corteo imboccava via dei 
Fori Imperiali, la coda ancora 
doveva entrare in via Cavour) 
era strapieno delle bandiere 
rosse della Fiom, di quelle 
(anche queste rosse) della 
Uilm e di quelle tricolori (ma 
un tricolore fatto a strisce ri­
petute, come la bandiera de­
gli States, per intenderci) del­
la Fim-Cisl. 

Dal punto di vista dell'im­
magine sicuramente quel 
gruppo di operai lombardi 

non ha di che gioire, visto che 
nel comizio conclusivo le 
bandiere d'organizzazione 
sventolavano di più, a secon­
da se a parlare fosse Paolo 
Franco, della Fiom, Franco 
Udito, il leader della Uilm, o 
Franco Marini, il segretario 
generale della Cisl. Ma ban­
diere e striscioni a parte (che 
comunque fanno un certo ef­
fetto a chi era abituato a vede­
re, soprattutto i metalmecca­
nici sfilare solo sotto il nome 
della loro fabbrica); simboli a 
parte, dicevamo, quegli ope­
rai dì Sesto sono potuti toma-
re a casa forse più rinfrancati 
di quando erano arrivati. Per­
ché la prima giornata di lotta 
nazionale dei siderurgici do­
po molti anni (e, come ricor­
derà Paolo ['ranco nel suo in­
tervento a piazza Navona, gli 
effetti di questa «latitanza* del 
sindacato si sono fatti sentire: 
in dieci anni il settore ha 
espulso settantacinquemila 
operai, senza trovare una for­
te, dura opposizione sociale) 
è stata vissuta all'insegna del­

l'unità. Unità tra le organizza­
zioni, ma era quella che inte­
ressava meno. Perché l'unità 
più importante è quella che si 
e costruita tra i lavoratori del 
Nord e quelli meridionali, ira i 
siderurgici di Campi e quelli di 
Temi. Non era un dato sconta­
to, Lo ricorderà Franco Loti-
to, che ha preso la parola pri­
ma di Marini. 

Il leader della Uilm ha so­
stenuto che quelli che hanno 
«pensato» il piano Rnsider 
(quel lungo, interminabile 
elenco dì itagli produttivi e oc­
cupazionali), fo hanno fatto 
pensando che la sua realizza­
zione doveva per forza passa­
re attraverso la divisione dei 
lavoratori: Bagnoli che magari 
difendeva le sue quote pro­
duttive contro Taranto, tutti e 
due gli stabilimenti contro 
Terni, e così via. Un rischio 
che il sindacato ha corso real­
mente. Uni rischio che i venti, 
trentamila di ieri hanno spaz­
zato via. «Ecco: la manifesta­
zione dì oggi - concluderà 
Marini - la nostra unità è la 
risposta a chi soffia sul fuoco 
dei particolarismi». 

«Compagno segretario 
ci tolgono tutto» 
H Gli slogan, fino ad allo­
ra, erano stati tutti «rigorosa­
mente* sindacali («Lotta, lot­
ta, lotta la siderurgia non si 
tocca», oppure «da Bagnoli a 
tutto il Meridione, un solo gri­
do: occupazione» e via rit­
mando). Quando la testa del 
corteo ha però superato piaz­
za Venezia, per imboccare via 
delle Botteghe Oscure, qual­
cuno non ha resistito. E con i 
pugni chiusi alzati, i lavoratori 
di Bagnoli hanno iniziato a gri­
dare: «Lottare, non smettere 
di lottare, le sinistre devono 
governare». E in qualche caso, 
in qualche delegazione lo slo­
gan è stato trasformato: inve­
ce delle «sinistre» era «il Pei 
che doveva governare», 

Tutto questo è avvenuto 
sotto la sede della direzione 
comunista, dove c'era Natta, 
sceso in strada assieme a Bas­
solino e ad altri dirigenti, per 
salutare la manifestazione dei 
siderurgici. La presenza del 
segretario generale del Partito 
comunista ha letteralmente 
bloccato il corteo. Ogni dele­
gazione si avvicinava a Natta, 
ricordandogli la drammaticità 
della situazione, oppure sem­
plicemente per stringere la 
mano al «loro* segretario. Co­
me al solito, anche in questo 

caso, si sono «distinti* i lavo­
ratori dell'ltalsider di Bagnoli. 
Molto, ma molto più «caloro­
si» di tutte le altre delegazioni. 
Gli operai napoletani si sono 
strettì attorno a Natta, crean­
do anche qualche problema 
al servizio d'ordine. «Segreta­
rio, da qualche tempo avete 
ricominciato a occuparvi di 
noi operai. Non lasciateci mai 
più soli, questi vogliono to­
glierci tutto, ma proprio tut­
to»: così s'è rivolto ai leader 
comunista un delegato, che 
gli ha stretto la mano e gli ha 
lasciato il proprio casco, quel­
lo che si usa per lavorare vici­
no agli altiforni. 

E dopo Napoli, gli operai di 
Terni. Anche loro nanno pre­
teso di scambiare due parole 
col segretario del Pei, anche 
loro hanno voluto denunciare 
•che per troppo tempo il parti­
to s'è dimenticato degli ope­
rai». Insomma ogni delegazio­
ne si è voluta fermare almeno 
qualche minuto. E questo ha 
fatto «arricciare il naso» a 
qualche dirigente sindacale: 
inutilmente qualche funziona­
rio della Firn invitava i lavora­
tori a proseguire. Ma non c 'è 
stato nulla da fare: a quella so­
sta nessuno ha voluto rinun­
ciare. D S.B. 

Governo e 
sindacati 
a confronto 

L'appuntamento è per la prossima settimana. Il governo 
dovrà confrontare con I sindacati le linee generali della 
nuova manovra economica. Lo ha annunciato ieri il vice­
presidente del Consiglio, De Michells, al termine del consi­
glio dei ministri. Fisco, occupazione, Mezzogiorno: questi 
i punti sui quali Cgil-Cisl-UH chiedono rapide risposte. Il 7, 
come sì sa, ci sari una manifestazione sul Sud. E questo -
come ha detto il segretario generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano del Turco niella foto) - uno del banchi dì prova 
decisivi del governo De Mita. 

Il presidente della Con-
/commercio, Francesco 
Coluccl, ha chiesto al se­
gretari di Cgil-Cisl-Uil un in­
contro «a breve scadenza». 
Obiettivo: «affrontare il pro­
blema fisco In seguito alla 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ notevole convergenza 
emersa negli incontri tecni­

ci fra la proposta della Confcommercio e quella formulata 
unitariamente dalle confederazioni sindacali». 

Fisco, 
Confcommercio 
d'accordo con 
Cgil-Cisl-UH 

Alternanza. 
al 65% degli 
imprenditori 
piace 

Parlare dell'alternanza va di 
moda. Agnelli fa fiorire an­
che sondaggi ed inchieste. 
Secondo una ricerca fatta 
dal settimanale Epoca II 
65* degli imprenditori ita­
liani è favorevole alla linea 

mmmm^^mmm—^^^^ dell'alternanza Indicata da 
Agnelli nel suo recente dì-

scorso di Napoli. E, c'era da aspettarselo, solo 11 30% 
reputa il Pei maturo, a condizione di rinunciare alle sugge­
stioni ideologiche dell'economia di Stato, per entrare arar 
parte del governo. Intervistato da Epoca Luciano Lama ha 
affermato: «Agnelli ha usato la parola giusta: alternanza e 
non alternativa. L'alternanza intesa come possibilità di mu­
tare i titolari delta gestione del potere. Per noi comunisti 
invece questo non sarebbe sufficiente. Occorrono conte­
nuti nuovi dì politica economica e sociale». 

Dogane, anche 
ieri scioperi 
in frontiera 
e a Fiumicino 

Anche Ieri Tir fermi al vali­
chi dì frontiera e ritardi nel­
la consegna delle merci al­
l'aeroporto dì Fiumicino. 
Continuano gli scioperi del 
personale delle dogane che 
protesta per carenze d'or-
genico e per la non applica­
zione di norme contrattuali 

dell'80 che prevedono l'inquadramento dei lavoratori In 
profili professionali e livelli economici corrispondenti alle 
mansioni svolte ed il riconoscimento giuridico delle man­
sioni superiori. Ieri il ministro delle Finanze, Colombo, ha 
invitato ì ministri del Tesoro, Amato, e delle Funzione 
pubblica, Pomicino ad accelerare i lavori per la definizio­
ne dei moli professionali del pubblico impiego. 

Agitazioni 
dei portuali 
e traghetti 
fermi il 3 

Anche il Banco 
di & Spirito 
chiede alllri 
più capitale 

Continuano le lotte dei por­
tuali per il rinnovo del con­
tratto. Lunedì scioperi nei 
f>orti dell'Adriatico e dello 
onio. Il 3 traghetti per le 

isole resteranno fermi. Il 
ministro Prandini ha convo­
cato ì sindacati per il 5. 

Come la Comit anche il 
Banco di S. Spirito ha chie­
sto all'Iridi sottoscrivere un 
aumento di capitale, essen­
do il coefficiente dì «di­
mensione» inferiore di 72 
miliardi dì lire al livello mi­
nimo obbligatorio. Senza 
l'apporto delll ri (circa 200 

miliardi di lire) - ha detto l'amministratore delegato Tarta­
glia all'assemblea degli azionisti - è utopistico realizzare la 
ricapitalizzazione ricorrendo ai mercato». 

PAOLA SACCHI 

Unionquadri 

«Vogliamo 
il contratto 
separato» 

: M ROMA. Per i 70O-800mila 
quadri dell'industria dovrà es­
serci Un dal prossimi rinnovi 
un contralto separato. E il 
messaggio politico lanciato 
da Corrado Rossillo, presi­
dente dell'Unionquadri in 
apertura del quarto congresso 
dell'organizzazione che conta 
200m!la iscritti. Per Rossillo 
l'Unlonquadri è ormai una 
.entità negoziale, contraria 
•ai monopolio della rappre­
sentanza di Cgil Cisl Uil», l'or­
ganizzazione «più rappresen­
tativa. che a tre anni dal rico­
noscimento giuridico preten­
derà di stipulare contralti se­
parati peri quadri. Ma nell'im­
mediato, come per il rinnovo 
del contratto all'Enel, .mante­
niamo il contratto unico., ha 
detto Rossillo, -pur essendo 
presenti alle trattative come 
quarto agente contrattuale, e 
gestiremo poi i risultati della 
trattativa». Rossillo ha anche 
proposto tre livelli di contrat­
tazione per i quadri: naziona­
le, aziendale e Individuale. Al 
congresso ha mandato un 
messaggio II presidente del 
Senato Spadolini affermando 
che per II traguardo del 1992 
.11 mondo dei quadri interme­
di ha le carte in regola». Pole­
mica Invece è stata la concor­
rente .Sinquadri», che ha defi­
nito l'Unlonquadri una .asso­
ciazione anomala». 

E su Fiumicino Intersind rigida 

Voli cancellati, 
i piloti denunciano 
Un primo no dell'lntersind ai sindacati: i contenuti 
del contratto bocciato non si alterano. Mancini 
(Filt Cgil): «Martedì vogliamo rileggere e rinegozia­
re le parti contestate, l'Alitalia si assumerà la re­
sponsabilità di eventuali rotture». «Altrimenti - ag­
giunge Michelotti (Uil) • si riapra la trattativa». In­
tanto, i piloti Appi denunciano: «L'Alitalia con gli 
scioperi ci guadagna». 

PAOLA SACCHI 

• l ROMA. Giovedì pomerig­
gio 27 aprile, aeroporto di Fiu­
micino: lo sciopero dei piloti 
dell'Anpac è terminato alle 
13. Ma, lo stesso, una serie di 
passeggeri non può prendere 
l'aereo per Milano. Voli can­
cellati all'improvviso. Qualcu­
no impreca, altri chiedono 
agli uffici informazione come 
mai allora erano state accetta­
te le prenotazioni fino a qual­
che minuto prima. I più fortu­
nati vengono fatti imbarcare 
su aerei stracolmi. Altri resta­
no a terra, anche se - gridano 
con rabbia - lo sciopero non 
e' è più. il racconto viene fatto 
dai piloti del sindacato auto­
nomo Appi. 1 nomi preferisco­
no che non appaiano. Ma c'è 
una nota ufficiale spedita ieri a 
tutti I giornali dall'associazio­
ne professionale piloti dì linea 
che ancora una volta sta a lì a 

denunciare scene di ordinario 
calvario per i passeggeri. Oi 
chi è la colpa? Semplice, è tut­
ta degli scioperi!, sparano i 
mass media. E invéce no. Lo 
aveva già denunciato nei mesi 
scorsi il senatore comunista 
Lucio Libertini che tempo fa 
insieme al senatore de Picano 
ha presentato un'altra inter­
pellanza. E ieri appunto sono 
tornati alla carica i piloti del­
l'Appi che accusano l'Alitalia 
di «procurarsi risparmi di ge­
stione* cancellando una serie 
di voli meno redditìzi e facen­
do il pieno su altri con il prete­
sto degli scioperi. L'Appi, rife­
rendosi a quello che è acca­
duto durante gli ultimi sciope­
ri dei piloti dell'altro sindaca­
to Anpcat, non esita ad affer­
mare che «l'Alitalia ha sop­
presso più della metà dei voli 
che avrebbero potuto svolger­

si regolarmente». «La compa­
gnia di bandiera - prosegue la 
nota - ha cioè sfruttato l'agita­
zione per tagliare surrettizia­
mente i rami secchi e procu­
rarsi risparmi di gestione». «È 
una storia - dicono all'Appi -
che va avanti da mesi, si è ve­
rificata anche per la vertenza 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti. Come fa l'Alitalia? 
Semplice, vengono salvate le 
direttrici principali, i cosiddet­
ti voli bandiera, quelli che ren­
dono di più: Roma-Londra, 
Roma-Parigi, Roma-Franco­
fone. E invece tappe meno 
"redditizie" come ad esem­
pio ia Roma-Pisa, vengono 
spesso saltate causa scioperi». 
«in questi giorni - prosegue il 
sindacato dei piloti - ad 
esempio sono stati soppressi 
ali improvviso voli sulla diret­
trice Roma-Milano. Li c'è 
un'alta frequenza di collega­
menti. E quindi, nelle ore 
"morte" meglio togliere un 
volo e fare il pieno su un altro 
aereo. E naturalmente qualcu­
no resta a terra». 

Elementare Watson, dun­
que. E il 2 maggio l'Alitalia do­
vrà fare j conti anche con i 
piloti, altra categorìa «in guer­
ra» per il rinnovo del contrat-

All'ente 133 miliardi di utile 

Per l'Enel prioritario 
l'impatto ambientale 
L'Enel chiude il 1987 con un utile di 133 miliardi dì 
lire grazie alle maggiori vendite di energia (+5,3%) 
e ai minori prezzi internazionali di approvvigiona­
mento. Per l'abbandono del nucleare, gli oneri 
relativi alle chiusure di Latina e Trino 2 verranno 
assunti dallo Stato. Lo ha detto il presidente Viez-
zoli presentando il bilancio, compreso quello dei 
25 anni di energia elettrica nazionalizzata. 

RAUL WITTENBERG 

•ai ROMA. Almeno per i 
prossimi due o tre anni non 
aumenteranno le tariffe elet­
triche, mentre l'Enel guarda al 
1992 puntando sulla salva­
guardia ambientale e la ridu­
zione del grado dì dipenden­
za dall'estero (per noi eleva­
tissimo, circa dell'80 per cen­
to) in particolare riguardo al­
l'importazione di energia: ne 
acquistiamo il 15% del fabbi­
sogno nazionale. Comunque 
l'Enel nei prossimi giorni pre­
senterà un programma «tam­
pone» per far fronte ai ritardi 
del piano energetico e al 
blocco delle centrali nucleari 
di Latina e Trino 2. 

Queste alcune delle indica­
zioni fornite ieri dal presiden­
te dell'Enel Franco Viezzolì 
durante la conferenza stampa 
a Roma nella quale ha presen­
tato il bilancio 1987. Dopo l'e­
sito dei referendum e le deci­
sioni del governo Viezzolì non 
ha voluto dichiarare chiuso il 

discorso sul nucleare, ma ha 
detto qualcosa di simile: «Sul 
nucleare-fissione il quadro è 
evidente, si è ora entrati in 
una pausa di riflessione che 
durerà cinque anni-. Tutto 
compreso, il taglio del nuclea­
re farà perdere di qui al Due­
mila circa il tre per cento del 
fabbisogno, «non sarà difficile 
trovare una soluzione». Se­
condo Viezzolì a Montalto di 
Castro c'è poco da riconverti­
re: dì quel ch'è stato costruito 
si utilizzerà una piccola parte, 
e accanto sì farà un'altra cen­
trale. 

Intanto si è scoperto che 
br>n 51 centrali termoelettri­
che, vecchie dì 30-40 anni, so­
no al di fuori di ogni regola 
ecologica, per cui molte risor­
se saranno destinate alla loro 
«pulitura», sempre che il go­
verno si decìda a fissare gli 
standard con una normativa 
in linea con quella comunita-

II bilancio Enel 1987, con 
133,7 miliardi di utile, per 
Viezzolì «conferma l'equili­
brio della situazione econo­
mica, favorito dal sensìbile au­
mento delte vendite (oltre 
20mila miliardi, a fronte dei 
18.238 dell'86), al calo del 
dollaro e dei tassi d'interesse, 
e a quello del petrolio». Il 
prezzo medio dell'energia 
elettrica è calato in termini 
reali del 23% (del 16,1% quel­
la per usi domestici). Sono in­
vece aumentati i debiti (da 26 
a 27.200 miliardi), ancora ele­
vati per l'eccessivo ricorso, 
nel passato, ai mercati finan­
ziari. Infine per Viezzoli il ri­
schio di black-out andrebbe 
definito «aumento dei margini 
di rìschio» perché ora le im­
portazioni dall'estero «diven­
teranno una necessità» invece 
che una convenienza com­
merciale. 

In leggero calo gli investi­
menti (3.333 miliardi), ma se 
ne prevedono per 38.400 mi­
liardi fino ai 1992, dì cui 
18.400 nel Mezzogiorno, anzi­
tutto per l'ammodernamento 
della rete. Anche la produttivi­
tà è in netto aumento, e con 
questa fiducia l'Enel celebra il 
venticinquennale della nazio­
nalizzazione: dal 1963 al 1987 
è raddoppiata l'utenza, è qua­
druplicato il servìzio, mentre 
per il cittadino l'energia costa 
olire un terzo di meno. 

Gestione 
1 [ speciali1 

Vitattiva 

(.rimiKJSìzinnc defili investimenti al .".),;..ìatHi 

Categoria di attiWtii 

Titoli emessi dallo Stato 
Altre obbligazioni non 
quotate 
Totale 

Importi in lire % 

78.269.000.000 94,00 

5.000,000.000 G.00 
83.280.000.1XX1 100,00 

1§YE\ Gestione speciale 
-' ' " ' Vitattiva 

polizze collettive 
p desìi investimeli al.'Jt-Uytt» 

Categoria Ut atthità 

Titoli emessi dallo Stato 

Importi in Utr % 

17.621.640.000 100,00 

I H M J 

Gestione 
speciale 
Unicasa 

CumiKisizinnedi'sh investimenti nl:il..'i.l!KUt 

Cutvgorìu di miivitn 

Tìtoli emessi dallo Stato 
Altre obbligazioni 
non quotale 
Totale 

Importi In lire % 

1.G5S.970.000 31,25 

.•uino.(ioo.noo 68,75 
5J0I1.370.000 100,00 

rutililli'iizlonc ili sensi ili-Hii rlmilin.- ISVA1' N. TI <M 3ti,3,l{ 

l'Unità 
Sabato 

30 aprile 1988 13 •in illuni 


